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1 Il contesto di riferimento  

1.1 Gli andamenti demografici 

La popolazione residente nella Provincia Autonoma di Trento al 1° gennaio 2017 è pari a 538.604 persone, 
secondo un trend crescente dal 2008 (+5,8% rispetto alla popolazione residente al 1° gennaio 2008), che ha 
registrato un rallentamento solo negli ultimi tre anni (+0,4% rispetto al 1 gennaio 2014) (Figura 1.1). La 
popolazione straniera residente alla stessa data rappresenta l’8,6% del totale (complessivamente 46.456 
persone), in calo dal 1 gennaio 2014 quando gli stranieri residenti in provincia erano 50.833 (il 9,5% della 
popolazione residente), ma un dato più alto di quello del 2008 (quando gli stranieri erano 36.718) (Figura 
1.2). 

 

Figura 1.1: Popolazione residente nella Provincia Autonoma di Trento, 2008-2017 (v.a.) 

 

Fonte: elaborazioni su dati Demo-Istat.  

Nota: Popolazione al 1° gennaio 

 

Figura 1.2: Popolazione straniera residente nella Provincia Autonoma di Trento, 2002-2017 (v.a.) 

(valori assoluti) 

 

Fonte: elaborazioni su dati Demo-Istat. 

Nota: Popolazione al 1° gennaio. Il dato precedente al 2012 fa riferimento alla Ricostruzione della popolazione intercensuaria 
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La progressiva crescita della popolazione, misurata dal tasso di crescita totale1, che ha visto tra il 2011 e il 
2013 un aumento consistente (imputabile esclusivamente alla componente migratoria, sia interna che 
estera), subisce invece nel 2014 una battuta d’arresto, legata ad una improvvisa diminuzione del valore del 
saldo migratorio, unitamente alla prosecuzione del trend di diminuzione del saldo naturale, che arriva a 
diventare negativo dal 2015 in poi (Figura 1.3). 

 

Figura 1.3: Saldo naturale, saldo migratorio e tasso di crescita totale nella Provincia Autonoma di 
Trento, 2008-2017 (valori per mille) 

 
Fonte: elaborazioni su dati Demo-Istat. 

 

La struttura demografica regionale, in linea con quanto avviene nel resto del Paese, continua a registrare un 
progressivo invecchiamento della popolazione, con conseguenze rilevanti sia sul mercato del lavoro 
provinciale che sul sistema socio-sanitario. Come messo in luce dalla piramide della popolazione (Figura 
1.4) che riproduce, in base alla distribuzione dei valori assoluti, la struttura per età e per sesso della 
popolazione complessivamente residente al 1° gennaio 2017 nella Provincia Autonoma di Trento, la 
provincia si contraddistingue per una elevata presenza di over 45, nonché per una quota significativa di 
persone in età post lavorativa (65 anni e oltre), soprattutto donne (in ragione di una maggiore longevità 
femminile)2. Se si analizzano le piramidi della popolazione disaggregate per cittadinanza si evidenzia, d’altro 
canto, come la componente straniera si contraddistingua per una presenza relativamente più marcata di 
bambini di età inferiore ai 10 anni3, per una distribuzione tendenzialmente spostata verso le fasce di età più 
giovani dell’età lavorativa e per una presenza assai marginale di persone anziane. 

 

 

                                                                 

1 Il tasso di crescita totale è calcolato come somma del tasso di crescita naturale e del saldo migratorio totale. Il saldo 
migratorio totale è pari alla differenza tra il numero degli iscritti ed il numero dei cancellati dai registri anagrafici per 
trasferimento di residenza. Il la crescita naturale è calcolata come differenza tra il numero di iscritti per nascita e il 
numero di cancellati per decesso dai registri anagrafici dei residenti. 
2 L’ultimo dato ISTAT, frutto di stime, relativo al 2017, mette in luce, a livello provinciale, una speranza di vita alla nascita 
(ovvero il numero medio di anni che restano da vivere a un neonato) pari a 86,3 anni per le donne e 81,6 per gli uomini.  
3 L’ultimo dato ISTAT disponibile relativo al tasso di fecondità Totale – TFT disaggregato per donne italiane e straniere, 
aggiornato al 2016, evidenzia che il numero medio di figli per donna in Lombardia è pari a 1,39 (in Italia la media è 1,26) 
per le italiane, contro i 2,32 delle donne straniere (1,97), mentre l’età media delle madri al parto per lo stesso anno è par i 
rispettivamente a 32,6 (32,3) e 29 (28,8) anni. 
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Figura 1.4: Piramidi delle età della popolazione residente, totale, italiana e straniera residente nella 
Provincia Autonoma di Trento, 2017 (v.a.) 

 

  

Fonte: Elaborazioni su dati Demo Istat. 
Nota: Popolazione al 1° gennaio. La popolazione residente italiana è ottenuta sottraendo la popolazione straniera a quella residente 
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In particolare, tra il 2008 e il 2017 aumenta la quota di popolazione con 65 anni ed oltre (+2,2 punti 
percentuali), attestandosi al 21,4%, mentre quella fino a 14 anni diminuisce al 14,7% (-0,7 p.p.). Si registra 
un calo di 1,5 p.p. (da 65,4% a 63,9%) della quota di popolazione residente in età lavorativa (15-64 anni), a 
fronte di un incremento di 1,1 p.p. della popolazione tra i 55 e i 64 anni, ed un calo sia di quella tra i 15 e i 34 
anni (-1,6 p.p.) che di quella tra i 35 e i 54 anni (-1,1 p.p.) (Figura 1.5). 

Emerge quindi per il 2017, una struttura della popolazione provinciale di tipo “regressivo”, in cui cioè la quota 
di popolazione 0-14 anni risulta nettamente inferiore rispetto a quella di 65 anni ed oltre (il 14,7% contro il 
21,4%). Inoltre, la progressiva riduzione della popolazione in età lavorativa, congiuntamente all’aumento del 
numero di anziani, genera un aumento degli oneri per le persone in età lavorativa, che dovranno provvedere 
alle spese sociali crescenti per fornire una serie di servizi ad una popolazione sempre più ‘vecchia’. Inoltre, 
se si considerano i problemi di accesso al mercato del lavoro della popolazione più giovane, specie tra i 15 e 
i 24 anni (cfr. sottosezione 1.2), inevitabilmente l’onere si concentra sempre più sulle fasce più adulte (35-54 
anni) della popolazione in età lavorativa. 

 

Figura 1.5 Popolazione residente nella Provincia Autonoma di Trento per classi di età (%), 2008-2017 
(%) 

 

Fonte: elaborazioni su dati Demo-Istat 

Nota: Popolazione al 1° gennaio 

 

L’invecchiamento della popolazione provinciale è confermato da tutti i principali indicatori sintetici della 
struttura della popolazione per età (Figure 1.6 e 1.7): si rileva, infatti, una crescita sia dell’età media che 
passa dai 42,3 nel 2008 ai 44,2 anni nel 2017, che dell’indice di vecchiaia (rapporto tra popolazione di 65 
anni e più e popolazione di età 0-14 anni, moltiplicato per 100), che nello stesso intervallo temporale 
aumenta di circa 22 punti percentuali, raggiungendo un valore pari a 145,9. Oltre la metà della popolazione 
provinciale al 1⁰ gennaio 2017 ha superato i 45,4 anni (età mediana), con un incremento di 3,1 anni rispetto 
al 1 gennaio 2008 (quando l’età mediana era pari a 42,3 anni). Aumentano, infine, progressivamente sia 
l’indice di dipendenza strutturale4 (pari a 56,5 al 1 gennaio 2017), sia l’indice di dipendenza degli anziani5 
(pari a 33,5 al 1 gennaio 2017), con conseguente evidente aumento del carico sociale ed economico che 
pesa sulla popolazione in età lavorativa.  

 

                                                                 

4 Rapporto tra popolazione in età non attiva - 0-14 anni e 65 anni e più - e popolazione in età attiva, dai 15 ai 64 anni, 
moltiplicato per 100. 
5 Rapporto tra popolazione di 65 anni e più e popolazione in età attiva 15-64 anni, moltiplicato per 100. 
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Figura 1.6: Età media ed età mediana della popolazione residente nella Provincia Autonoma di 
Trento, 2008-2017 (anni) 

 
 

Fonte: elaborazioni su dati Demo-Istat 

 

Figura 1.7: Indice di vecchiaia e Indici di dipendenza degli anziani e complessivo nella Provincia 
Autonoma di Trento, 2008-2017 (numero indice) 

  

Fonte: elaborazioni su dati Demo-Istat 

 

Infine, l’indice di ricambio della popolazione attiva (Figura 1.8), che rappresenta il rapporto percentuale tra la 
fascia di popolazione che sta per andare in pensione (60-64) e quella che sta per entrar nel mondo del 
lavoro (15-19), mostra che la popolazione in età lavorativa è sbilanciata verso le fasce più mature. Infatti, la 
popolazione è tanto più giovane quanto più l’indicatore è minore di 100. Osservando l’andamento 
dell’indicatore nel periodo considerato, è possibile osservare il verificarsi di un forte picco nel 2011, anno in 
cui l’indice ha raggiunto un valore di 123,5%, per poi ridursi negli anni successivi, fino a raggiungere nel 
2016 i livelli del 2008 (116,5%), per poi aumentare nuovamente nel 2017, attestandosi intorno al 119%. La 
popolazione in età lavorativa è dunque relativamente anziana: La fascia di popolazione più vicina alla 
pensione supera numericamente del 19% circa la fascia di popolazione che sta per entrare nel mercato del 
lavoro. Posto che il trend demografico rimanga invariato, il calo delle forze di lavoro potrà dunque essere 
evitato, oltre che dall’aumento dell’età pensionabile (introdotto dalla Riforma Fornero), anche accrescendo la 
partecipazione femminile al mercato del lavoro o attingendo all’immigrazione di forze lavoro.  
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Figura 1.8: Indice di ricambio della popolazione attiva nella Provincia Autonoma di Trento, 2008-2017 
(%) 

 

Fonte: elaborazioni su dati Demo-Istat 

 

1.2 Mercato del lavoro 

Il numero degli occupati in provincia è passato da 225.551 nel 2008 a 236.591 nel 2017, con un incremento 
pari al 4,9% (mentre in Italia il numero di occupati rimane sostanzialmente stabile intorno ai 23 milioni). Ciò 
avviene a sintesi di: 

¶ un aumento degli occupati tra le donne (+12,2%) che ha più che compensato il moderato calo degli 
occupati tra gli uomini (-0,5%); 

¶ una crescita degli occupati con 45 anni ed oltre (+41,6%) che ha più che compensato il calo degli 
occupati con meno di 45 anni (-16,5%). Tra questi ultimi, in dettaglio, il numero degli occupati cala del 
20% tra i 15 e i 34 anni e del 13,1% tra i 35 e i 44 anni. 

Sono dunque i giovani e coloro che si trovano nelle fasce centrali del ciclo di vita ad incontrare le maggiori 
difficoltà occupazionali.  

Differenze si riscontrano anche riguardo alla tendenza dell’occupazione nei differenti settori economici: in 
termini relativi, l’occupazione cala solo nel settore delle costruzioni, con una riduzione del numero di 
occupati pari al 25% (da 22.400 circa nel 2008 a 16.800 circa nel 2017). Aumenta invece negli altri settori: 
industria in senso stretto (+4,7%), servizi (+9%) ed agricoltura (con un circa un migliaio di occupati in più). 

La quota di occupati nei settori high-tech mostra tra il 2008 e il 2017 un andamento altalenante a livello 
provinciale, variando da un minimo di 2,3% nel 2009 ad un massimo pari a 3,2% nel 2014 e nel 2017, un 
dato più elevato di quello registrato nel 2008 (2,6%), ma inferiore sia alla media nazionale (3,4%) che alla 
media della UE28 (4%) (cfr. Figura A1 nell’allegato statistico). 

La quota di popolazione attiva con un’istruzione terziaria e quella con un’istruzione terziaria che è occupata 
nelle scienze e nella tecnologia cresce nel tempo. Rilevante è la quota di popolazione attiva occupata nelle 
scienze e nella tecnologia (34,5% nel 2017). Questa quota è superiore a quella UE28 (32,6%) e superiore a 
quella nazionale (28,7%). Invece, quella di persone con un’istruzione terziaria (22,3%) è superiore a quella 
nazionale (21,2%) ma inferiore a quella UE28 (33,3%). Infine, la quota di persone con un’istruzione terziaria 
occupate nelle scienze e nella tecnologia (17,6%) è superiore a quella nazionale (14,9%) ma inferiore a 
quella UE28 (21,2%) (Figura A2 nell’allegato statistico). 

Nel 2017, nella Provincia Autonoma di Trento, il tasso di occupazione della popolazione in età lavorativa (15-
64 anni) si attesta al 67,6% (9 decimi di punto percentuale in più rispetto al 2008), in linea con quello media 
della UE28 e superiore al dato medio nazionale (58%, 6 decimi di punto percentuale in meno rispetto al 
2008). Il tasso di occupazione 20-64 in provincia di Trento nel 2017 è pari al 73%, in crescita rispetto al 
71,1% del 2008, leggermente superiore a quello della UE28 (72,1%) e molto più alto di quello nazionale (il 
62,3%). Dunque lôobiettivo italiano previsto nellôambito di EU2020 (67-69%) è stato superato, resta da 
raggiungere quello del 75% fissato a livello europeo. 
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Il tasso di occupazione maschile è diminuito di 2,5 punti percentuali rispetto al 2008, attestandosi al 73%, un 
dato comunque in linea con quello medio europeo (72,9%). Il tasso di occupazione femminile registra un 
incremento di ben 4,4 punti percentuali rispetto al 2008, attestandosi al 62,1%, un dato in linea con la media 
europea (62,4%). Alla luce di questi andamenti, il differenziale fra il tasso di occupazione maschile e 
femminile rimane comunque elevato (10,9 punti percentuali), in linea con quello medio europeo (10,5 p.p.) 
ma inferiore rispetto a quello medio italiano (18,2 p.p.). 

Tra il 2008 e il 2017, il tasso di occupazione è progressivamente aumentato nella fascia di età tra i 55 e i 64 
anni, attestandosi al 57,5% (+25,3 p.p.) (Tabella 1.1), sia per effetti demografici che per l’innalzamento 
dell'età pensionabile. A questo proposito si propone un semplice esercizio per verificare la presenza di un 
effetto della riforma del sistema pensionistico del 2012 (Legge Fornero). sulla crescita del tasso di 
occupazione tra i 55 e i 64 anni. La seguente Figura 1.9 mostra il trend effettivo (linea piena) del tasso di 
occupazione nel periodo 2006-2017 e il trend che si sarebbe potuto osservare in assenza della riforma (linea 
tratteggiata). Quest’ultimo è stato ottenuto tramite l’estrapolazione per il periodo 2012-2017 (post-riforma 
Fornero) della retta interpolata ai valori per il precedente periodo 2006-2011 (pre-riforma)6. Se si differenzia 
l’effetto della Legge Fornero sugli uomini e sulle donne, tale effetto sembra essere più marcato per le donne, 
suggerendo un più forte effetto di attivazione della riforma rispetto agli uomini 7  (cfr. Figure A3 e A4 
nell’allegato statistico).  

Nelle fasce di età giovanili (15-24 e 25-34 anni), il tasso di occupazione è diminuito progressivamente tra il 
2008 e il 2016, per riprendere finalmente a crescere, sia pure in maniera contenuta nel corso del 2017. 
Ciononostante, le differenze nel tasso di occupazione tra giovani e over55, ampliatesi in maniera 
significativa a partire dal 2008, si confermano ben oltre i 30 punti percentuali (Figura 1.10). 

Più altalenante è stato l’andamento del tasso di occupazione nel periodo 2008-2017 nelle fasce centrali del 
ciclo di vita. Nel confronto col 2008, il dato del 2017, è di pochi decimi di punto percentuale più alto sia tra i 
34 e i 45 anni (+0,4 p.p.) che tra i 45 e i 54 anni (+0.7 p.p.) (Tabella 1.1). Ciò si riscontra nonostante il calo 
nel numero di occupati in queste fasce di età (visto in precedenza), poiché la popolazione in età adulta 
diminuisce in misura mediamente superiore al numero di occupati. 

 

Tabella 1.1: Tasso di occupazione per classi di età nella Provincia Autonoma di Trento, 2008-2017 (% 
e p.p.) 

Classi  
di età 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 
variazione  
2017/2008  

(p.p.) 

15-24 33,5 30,0 26,9 26,3 25,4 22,0 21,7 21,6 21,1 23,9 -9,6 

25-34 82,4 79,1 78,7 79,3 77,8 75,9 72,3 73,5 73,4 75,1 -7,3 

35-44 84,9 86,0 84,8 84,8 82,6 84,1 84,2 83,5 83,4 85,3 +0,4 

45-54 83,0 84,9 84,3 82,3 82,7 82,5 83,2 82,4 82,9 83,7 +0,7 

55-64 32,3 34,8 37,7 41,1 43,3 47,5 52,5 55,2 55,8 57,5 +25,2 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT-  Rilevazione Continua Forze di Lavoro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                 

6 L’interpolazione lineare sembra cogliere in maniera adeguata l’andamento del periodo 2006-2011 (R2>0,9). 
7 L’interpolazione lineare coglie meglio l’andamento del periodo 2007-2011 nel caso delle donne (R2>0,9), ma è anche 
robusto nel caso degli uomini (R2=0,8). 
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Figura 1.9: Tasso di occupazione 55-64 con o senza Legge Fornero nella Provincia Autonoma di 
Trento, 2006-2017 (%)  

 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – Rilevazione Continua Forze di Lavoro 

 

Figura 1.10: Tasso di occupazione 15-24 anni e 55-64 anni nella Provincia Autonoma di Trento, 2008-
2017 (%) 

 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – Rilevazione Continua Forze di Lavoro 

 

In tutte le fasce di età, il differenziale di genere nel tasso di occupazione nel 2017 è diminuito rispetto al 
2008 (Figura 1.11). Sia nel 2016 che nel 2017 il gap di genere nel tasso di occupazione più elevato si 
registra nella fascia di età 35-44 anni, sebbene in calo (15,6 p.p. nel 2017 rispetto a 17,5 p.p. nel 2016).  
Comunque rilevante è il gap di genere nella classe di età 45-54 anni (13,4 p.p.). Più contenuti sono, nel 
2017, i gap di genere nelle fasce di età giovanili (3,3 p.p. nella classe di età 15-24 anni; 8,7 p.p. in quella 25-
34 anni).  
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Figura 1.11: Gap di genere nei tassi di occupazione per fasce di età nella Provincia Autonoma di 
Trento, 2008-2017 (p.p.) 

  

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – Rilevazione Continua Forze di Lavoro 

 

Tra il 2018 e il 2017 il numero assoluto delle persone in cerca di occupazione nella provincia di Trento è 
cresciuto, passando da circa 8mila a circa 14mila. Si tratta, comunque, di un dato in calo rispetto al 2014 
quando le persone in cerca di occupazione avevano superato le 17mila unità. Ad aumentare è stata 
soprattutto la componente maschile della disoccupazione, passata da 3mila unità nel 2008 a circa 8mila nel 
2013 (dunque più che raddoppiata). Anche la componente femminile cresce, sia pure in misura più 
contenuta di quella maschile, da circa 5mila unità nel 2008 ad oltre 6mila unità nel 2017. 

Il tasso di disoccupazione provinciale (15 anni ed oltre) è passato dal 3,3% del 2008 al 5,7% del 2017 (dopo 
aver raggiunto il valore massimo nel 2014, 6,9%), ma risulta essere inferiore sia a quello nazionale (11,2%) 
che a quello della UE28 (7,6%). Sia il tasso di disoccupazione maschile che quello femminile si attestano al 
5,7% nel 2017, entrambi più elevati rispetto al 2008 (di 3,4 p.p. quello maschile e di 1,2 p.p. quello 
femminile). In provincia, sia il tasso di disoccupazione maschile che quello femminile sono inferiori a quelli 
medi nazionali e della UE288. 

Tra il 2008 e il 2017, si registra un forte incremento dei tassi di disoccupazione nelle classi di età giovanili (+ 
11,7 p.p. tra i 15 e i 24 anni e + 4,3 p.p. tra i 25 e i 34 anni), a fronte di un forte calo della partecipazione al 
mercato del lavoro (cfr. analisi partecipazione al mercato del lavoro qui di seguito) (Tabella 1.2). Nelle fasce 
di età centrali la crescita del tasso di disoccupazione è più moderata che tra i giovani (+1,7 p.p. tra i 35 e i 44 
anni e + 2 p.p. tra i 45 e i 54 anni), a fronte di un aumento della partecipazione al mercato del lavoro più 
accentuato tra i 45 e i 54 anni e più moderato tra i 35 e i 44 anni (cfr. analisi partecipazione al mercato del 
lavoro qui di seguito). In termini relativi il calo più contenuto nel tasso di disoccupazione si registra per gli 
over55, a fronte però di un forte aumento della partecipazione al mercato del lavoro (cfr. seguente analisi 
partecipazione al mercato del lavoro). 

 

 

 

 

                                                                 

8 Il tasso di disoccupazione maschile nel 2017 è pari al 10,3% in Italia e al 7,4% nella UE28. Quello di disoccupazione 
femminile è pari al 12,4% in Italia e al 7,9% nella UE28. 
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Tabella 1.2: Tasso di disoccupazione per classi di età nella Provincia Autonoma di Trento, 2008-2017 
(% e p.p.) 

Classi  
di età 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 
variazione  
2017/2008  

(p.p.) 

15-24 8,4 11,6 15,1 14,4 20,8 23,4 27,1 23,6 24,2 20,1 +11,7 

25-34 4,1 5,0 5,3 6,1 6,9 8,7 10,6 8,8 8,7 8,4 +4,3 

35-44 2,7 2,8 3,7 3,9 6,0 5,4 4,9 6,4 5,4 4,4 +1,7 

45-54 2,1 1,7 2,4 2,6 3,7 4,6 4,1 4,7 4,9 4,1 +2,0 

55-64 2,1 1,7 2,1 1,7 2,8 2,3 4,0 3,4 4,5 2,6 +0,5 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – Rilevazione Continua Forze di Lavoro 

 

Se nel 2008 il tasso di disoccupazione femminile era più alto di quello maschile in tutte le fasce di età 
(specie tra i 15 e i 34 anni), nel 2017 a fronte di un differenziale di genere del tasso di disoccupazione 15 
anni ed oltre pari a zero, il tasso di disoccupazione femminile è inferiore di oltre 10 p.p. di quello maschile tra 
i 15 e i 24 anni (forse anche perché le giovani donne studiano di più dei giovani uomini e quindi partecipano 
di meno di questi ultimi al mercato del lavoro) (Figura 1.12). Ma è anche inferiore di quello maschile tra i 25 e 
i 34 anni e tra i 55 i 64 anni (in entrambi i casi di 8 decimi di punto percentuale. È invece nelle classi di età 
centrali che il tasso di disoccupazione femminile è superiore di quello maschile, in particolare di 2,1 p.p. tra i 
35 e i 44 anni e di 1,7 p.p. tra i 45 e i 54 anni. 

 

Figura 1.12: Gap di genere nei tassi di disoccupazione per fasce di età nella Provincia Autonoma di 
Trento, 2008-2017 (p.p.) 

 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – Rilevazione Continua Forze Lavoro 

 

Nel confronto col 2008, nel 2017 la partecipazione al mercato del lavoro della popolazione in età lavorativa è 
aumentata a livello provinciale, passando dal 68,9% al 71,7%, un dato superiore a quello medio nazionale 
(65,4%) ma inferiore a quello della UE28 (73,3%). Se il tasso di attività maschile nel 2017 rimane 
sostanzialmente simile a quello del 2008 (77,5% rispetto al 77,3%), quello femminile è cresciuto di 5,5 p.p. 
attestandosi al 65,9%. La partecipazione al mercato del lavoro a livello provinciale è superiore a quella 
nazionale sia per gli uomini che per le donne (In Italia, pari rispettivamente al 75% e al 55,9%), ma inferiore 
a quella media della UE28 (78,9% per gli uomini e 67,8% per le donne). 

Nel confronto col 2008, nel 2017, la partecipazione al mercato del lavoro è cresciuta nelle fasce centrali del 
ciclo di vita (+1,9p.p. tra i 35 e i 44 anni e +2,5 p.p. tra i 45 e i 54 anni) e soprattutto tra i 55 e i 64 anni 
(+26,1p.p.) (Tabella 1.5). È invece diminuita tra i giovani, in particolare tra i giovanissimi (-6,7p.p. tra i 15 e i 
24 anni). Come per il tasso di occupazione, si ampliano le differenze tra over55 e i giovani tra i 15 e i 24 anni 
nella partecipazione al mercato del lavoro (Figura 1.13). 
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Tabella 1.3: Tasso di attività per classi di età nella Provincia Autonoma di Trento, 2008-2017 (% e 
p.p.) 

Classi  
di età 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

variazione  
2017/2008  

(p.p.) 

15-24 36,6 33,9 31,6 30,7 32,1 28,7 29,7 28,3 27,8 29,9 -6,7 

25-34 85,9 83,2 83,1 84,4 83,6 83,1 80,8 80,6 80,3 82,1 -3,8 

35-44 
87,3 88,5 88,1 88,3 87,8 88,9 88,5 89,1 88,2 89,2 +1,9 

45-54 
84,8 86,4 86,3 84,5 85,9 86,4 86,8 86,5 87,2 87,3 +2,5 

55-64 33 35,4 38,5 41,8 44,5 48,6 54,7 57,1 58,5 59,1 +26,1 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – Rilevazione Continua Forze Lavoro 

 

Figura 1.13: Tasso di attività 15-24 anni e 55-64 anni nella Provincia Autonoma di Trento, 2008-2017 
(%) 

 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – Rilevazione Continua Forze Lavoro 

 

In tutte le fasce di età, il differenziale di genere nel tasso di attività nel 2017 è diminuito rispetto al 2008 
(Figura 1.14). Nel 2017 il gap di genere nel tasso di attività più elevato si registra nella fascia di età 35-44 
anni (14,4 p.p.). Quello più basso si rileva bella classe di età 15-24 anni (7,9 p.p.). Comunque il gap di 
genere nel tasso di attività rimane importante in tutte le classi di età. 
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Figura 1.14: Gap di genere nei tassi di attività per fasce di età nella Provincia Autonoma di Trento, 
2008-2017 (p.p.) 

  

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – Rilevazione Continua Forze Lavoro 

 

1.3 I flussi del mercato del lavoro in entrata e in uscita 

Gli avviamenti al lavoro 

L’evoluzione del mercato provinciale del lavoro può essere ulteriormente analizzata sulla base delle 
comunicazioni obbligatorie fornite dall’Agenzia del Lavoro di Trento. In particolare, in questa sezione si 
propone un approfondimento degli avviamenti al lavoro nel periodo 2010-2017, per genere, classi di età, 
professione, settore di attività economica e tipologia di contratto. 

Nel 2017 il numero di avviamenti al lavoro in provincia si attesta a 144.023, in crescita progressiva dal 2014 
(+16,5%) dopo un leggero calo registrato tra il 2012 e il 2013 (cfr Tabella A1 in allegato). Il numero di 
avviamenti delle donne risulta superiore a quello degli uomini tra il 2010 e il 2014, per poi divenire inferiore a 
causa di una più marcata diminuzione (Figura 1.15). Tuttavia, a partire dal 2016 il numero di avviamenti 
femminili è tornato ad aumentare ad un tasso più elevato di quello maschile. Nel 2017 il numero di 
avviamenti di donne e uomini si attesta, rispettivamente, a 72.386 e 71.637 unità.  
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Figura 1.15: Avviamenti per genere nella Provincia Autonoma di Trento, 2010-2017 (v. a.)  

 

Fonte: elaborazioni su dati Comunicazioni Obbligatore Agenzia del Lavoro (Trento) 

Gli avviamenti di persone con cittadinanza straniere si sono ridotti significativamente, passando da 44.081 
nel 2016 a 39.415 nel 2017 (-10,6%, pari a 4.666 unità in meno) (Figura 1.16). Tale riduzione si è verificata 
soprattutto tra gli stranieri con meno di 55 anni (4.312 unità in meno) (Figura 1.17). 

 

Figura 1.16: Numero avviamenti cittadini stranieri 
nella Provincia autonoma di Trento, 2010-2017 

(v.a.) 

 

 

Figura 1.17: Numero avviamenti cittadini 
stranieri per classe di età nella Provincia 

autonoma di Trento, 2010-2017 (v.a.) 

 

Fonte: elaborazioni su dati Comunicazioni Obbligatorie Agenzia del Lavoro (Trento) 

Pur rappresentando la quota minoritaria, gli avviamenti delle persone di età compresa tra i 55 e 64 anni sono 
cresciuti progressivamente nel periodo considerato (+82% e +16% tra il 2016 e 2017) (Figura 1.18). Gli 
avviamenti dei più giovani (15-29), invece, dopo essere diminuiti fino al 2014 (-17,8%) hanno ripreso a 
crescere, per poi accelerare tra il 2016 e il 2017 (+14,9%). Le fasce centrali del ciclo di vita lavorativa 
rappresentano la quota maggioritaria degli avviamenti, in crescita rispetto al 2010 (+3,8%), anche se con un 
andamento non costante. 
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Figura 1.18: Avviamenti per classi di età nella Provincia Autonoma di Trento, 2010-2017 (v. a.) 

 

Fonte: elaborazioni su dati Comunicazioni Obbligatore Agenzia del Lavoro (Trento) 

 

Tra il 2010 e il 2017, il numero di avviamenti alle professioni di Legislatori, Imprenditori e alta Dirigenza - 
Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione e di Artigiani - Operai specializzati - 
Agricoltori aumenta solo per gli over 55. Gli avviamenti alle Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio, le 
qualificate nelle attività commerciali e nei servizi e le professioni non qualificate aumentano per tutte le fasce 
d’età, a differenza delle Professioni tecniche che diminuiscono per tutte le fasce di età. Infine i Conduttori di 
impianti industriali - Operai su macchinari fissi e mobili - Conducenti di veicoli diminuiscono, in termini di 
numero di avviamenti, solo per le fasce più giovani (cfr Tabella A2 in allegato)  

In particolare, osservando la distribuzione degli avviamenti per professioni nel 2017, si nota una prevalenza 
in tutte le fasce di età delle Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi e delle Professioni 
non qualificate (69,1% per i 15-29, 62,6% per il 30-54 e 73,2% per i 55+) (Tabella 1.4).Tuttavia il riparto tra 
queste due categorie professionali risulta sbilanciato verso le professioni qualificate per i giovani (42,2%) e 
quelle non qualificate per gli over 55 (42%) mentre le fasce centrali mostrano un maggior equilibrio. 

Le professioni ad alta qualifica9 mostrano una quota di avviamenti minore per gli over 55 (7,6%) rispetto alle 
altre due fasce di età (10,8% per i giovani e 15,6% per i 30-54). 

 

Tabella 1.4: Quota avviamenti per professione e per classi di età nella Provincia Autonoma di Trento, 
2017 (%) 

Professione 15-29 30-54 55+ 

1-2 Legislatori, Imprenditori e alta Dirigenza - Professioni intellettuali, 
scientifiche e di elevata specializzazione 

4,5% 11,4% 5,4% 

3 Professioni tecniche 6,3% 4,2% 2,1% 

4 Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 6,8% 6,4% 3,9% 

5 Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 42,2% 29,9% 31,3% 

6 Artigiani - Operai specializzati - Agricoltori 7,7% 9,0% 9,7% 

7 Conduttori di impianti industriali - Operai su macchinari fissi e 
mobili - Conducenti di veicoli 

5,7% 6,4% 5,6% 

8 Professioni non qualificate 26,9% 32,7% 42,0% 

9 Forze armate 0,0% 0,0% 0,0% 

Totale 100,0% 100,0% 100,0% 
Fonte: elaborazioni su dati Comunicazioni Obbligatore Agenzia del Lavoro (Trento) 

 

                                                                 

9  Si considerano: Legislatori, Imprenditori e alta Dirigenza - Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata 
specializzazione e le Professioni tecniche.  
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L’analisi del numero di avviamenti per classe di età in ciascun settore produttivo (crf Tabella A3 in allegato) 
tra il 2010 e il 2017 evidenzia le seguenti dinamiche: 

- Agricoltura: il numero degli avviamenti è aumentato esclusivamente per gli over 55 (+64,5% pari a 

855 unità in più). La riduzione è risultata invece più contenuta per i giovani (-14,8% pari a 949 unità 

in meno) rispetto alle fasce centrali di vita (-26,5% pari a 2,840 unità in meno). 

- Estrattivo e costruzioni: il numero degli avviamenti è aumentato esclusivamente per gli over 55 

(+42,4% pari a +221 unità). La riduzione è risultata invece più marcata per i giovani (-40,8% pari a -

1.383 unità) rispetto alle fasce centrali di vita (-9,3% pari a -422 unità). 

- Industria in senso stretto: il numero degli avviamenti è aumentato per tutte le fasce di età, in 

particolare per quanto riguarda gli over 55 (+69,5% pari a 242 unità in più). 

- Commercio e servizi: il numero di avviamenti è diminuito solo per la classe 15-29 (-7,5% pari a -

1189 unità). L’aumento si mostra più evidente per gli over 55 (+76,8% pari a +3.455 unità) 

- Pubblici servizi: gli avviamenti aumentano per tutte le fasce di età, in particolare per quanto riguarda 

gli over 55 (+73% pari a +1.578 unità) 

Per quanto la distribuzione degli avviamenti per settore nel 2017, si nota una prevalenza in tutte le fasce di 
età nei servizi, pubblici e non, (64% per i 15-29, 69,3% per il 30-54 e 69,8% per i 55+) (Tabella 1.5): tuttavia i 
giovani mostrano un’incidenza maggiore degli avviamenti ai Pubblici servizi (27,1%). Risultano inoltre 
rilevanti: gli avviamenti in industria in senso stretto (12,6%), agricoltura (10,3%) e commercio (9,3%) per i 
giovani; agricoltura (10,2%) e industria in senso stretto (9,2%) per le fasce 30-54; agricoltura (15,5%) per gli 
over 55.   

Tabella 1.5: Quota avviamenti per settore e per classi di età nella Provincia Autonoma di Trento, 2017 
(%) 

Settore 
Fino a 29 

anni 
30-54 anni 

55 anni ed 
altri 

Agricoltura 10,3% 10,2% 15,5% 

Estrattivo e costruzioni 3,8% 5,3% 5,3% 

Industria in senso stretto 12,6% 9,2% 4,2% 

Commercio 9,3% 5,9% 5,2% 

Pubblici esercizi 36,9% 30,2% 26,5% 

Servizi 27,1% 39,1% 43,3% 

Totale 100,0% 100,0% 100,0% 

Fonte: elaborazioni su dati Comunicazioni Obbligatore Agenzia del Lavoro (Trento) 

Nel 2017 i contratti a tempo determinato rappresentano la quasi totalità degli avviamenti (81,5%) (Tabella 
1.6). Aggiungendo a tale quota, quella dei contratti a tempo determinato a chiamata (7,6%) il totale dei 
contratti a tempo determinato si attesta all’89,1%. I contratti a tempo indeterminato rappresentano invece 
circa il 6% degli avviamenti e quelli di apprendistato raggiungono il 4,1%. Le altre tipologie contrattuali 
risultano infine residuali. 

Tabella 1.6: Quota avviamenti per tipologia di contratto nella Provincia autonoma di Trento, 2010-
2017 (%) 

Tipologia 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Apprendistato 4,2 3,9 3,0 3,1 3,5 3,1 3,78 4,1 

Contratto di formazione 
lavoro 

0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Contratto di inserimento 
lavorativo 

0,2 0,1 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Domicilio 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

LSU 0,1 0,1 1,2 0,18 0,1 0,1 0,15 0,2 

Tempo determinato 80,2 78,4 79,6 84,0 84,6 81,9 85,1 81,5 

Tempo determinato 
chiamata 

6,4 7,9 8,1 5,4 4,8 4,2 3,9 7,6 

Tempo indeterminato 7,9 8,3 7,1 6,8 6,6 10,4 6,9 6,3 

Tempo indeterminato 
chiamata 

1,2 1,3 0,9 0,5 0,3 0,18 0,1 0,2 
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Fonte: elaborazioni su dati Comunicazioni Obbligatorie Agenzia del Lavoro (Trento) 

 

Gli avviamenti con contratto a tempo indeterminato hanno registrato un aumento considerevole nel 2015 
(+3,8 punti percentuali), imputabile soprattutto all’effetto degli incentivi all’occupazione previsti dalla legge 
finanziaria 2015 (Figura 1.19). Tale effetto positivo sembra essere stato temporaneo in quanto, già a partire 
dal 2016, la quota di avviamenti a contratto a tempo indeterminato si è ridotta notevolmente, in particolare 
per la popolazione con età inferiore ai 30 anni. Gli incentivi riproposti per il 2016, non sembrano quindi aver 
ottenuto un effetto paragonabile a quelli precedenti, in parte sia per il vantaggio economico ridotto, ed in 
parte perché molti datori di lavoro avevano già anticipato al 2015 molte assunzioni programmate per il 2016.  

La quota di avviamenti con contratto a tempo determinato è nel 2017 pari al 75% per i giovani sotto i 29 
anni, una quota inferiore a quella registrata per la fascia di età compresa tra i 30 e i 54 anni (l’86,3%) e per 
gli over55 (l’80,2%) (Figura 1.20). I contratti a tempo indeterminato rappresentano una quota piuttosto 
limitata degli avviamenti, specie tra i lavoratori fino ai 29 anni (2,9%). La quota mediamente più elevata di 
avviamenti di rapporti di lavoro a tempo indeterminato si rileva invece tra gli over55 (11% nel 2017, 
comunque in calo rispetto al 14,6% del 2015). 

Nel 2017, tra giovani di età fino ai 29 anni i contratti di apprendistato rappresentano l’11% degli avviamenti, 
in aumento rispetto agli anni precedenti (Figura 1.21). 

 

Figura 1.19: Quota avviamenti di contratti tempo 
indeterminato per fascia di età nella Provincia 
autonoma di Trento, 2010-2017 (%) 

 

Figura 1.20: Quota avviamenti di contratti tempo 
determinato per fascia di età nella Provincia 
autonoma di Trento, 2010-2017 (%) 

 

Fonte: elaborazioni su dati Comunicazioni Obbligatorie Agenzia del Lavoro (Trento) 
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Figura 1.21: Quota avviamenti di contratti di apprendistato per le persone fino ai 29 anni nella 
Provincia autonoma di Trento, 2010-2017 (%) 

 

Fonte: elaborazioni su dati Comunicazioni Obbligatorie Agenzia del Lavoro (Trento) 

 

Le cessazioni dei rapporti di lavoro 

Le cessazioni dei rapporti di lavoro, dopo il significativo calo avvenuto tra i 2012 e i 2013, sono cresciute, in 
particolare tra il 2016 e il 2017 (+7.034 unità, pari al 5% in più) (Figura 1.22). 

L’andamento delle cessazioni è stato diverso per le due componenti di genere. Per quanto riguarda gli 
uomini, il numero di cessazioni è aumentato a partire dal 2013, mentre per le donne l’incremento si è 
verificato tra il 2016 e il 2017. Tuttavia, nel 2017 il numero di cessazioni dei rapporti di lavoro di donne 
supera quello degli uomini di poco meno di un migliaio di unità (Figura 1.23). 

 

Figura 1.22: Numero cessazioni nella Provincia 
autonoma di Trento, 2010-2017 (v.a.) 

 

 

 

Figura 1.23: Numero cessazioni nella Provincia 
autonoma di Trento per genere, 2010-2017 (v.a.) 

 

Fonte: elaborazioni su dati Comunicazioni Obbligatorie Agenzia del Lavoro (Trento) 

 

La quota più rilevante di cessazioni si registra sempre tra i lavoratori di età compresa tra i 30 e i 54 anni 
(54,1% nel 2017) (Figura 1.24). In questa fascia di età l’andamento nel tempo delle cessazioni è, sebbene 
altalenante, moderatamente crescente, mentre è decrescente fino ai 29 anni. Crescente è invece 
l’andamento delle cessazioni dei rapporti di lavoro nel caso degli over55, che mostrano il maggior 
incremento tra il 2016 e il 2017 (+ 15,6%, pari a 2.201 unità in più). Infatti, il numero di cessazioni di rapporti 
di lavoro di persone tra i 30 e i 54 anni e degli over55 si attestano nel 2017 si valori più altri di quelli registrati 
nel 2010. Le cessazioni dei rapporti di lavoro per le persone fino a 29 anni si attestano nel 2017 su un 
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numero inferiore a quello registrato nel 2010, nonostante il rilevante incremento registrato tra il 2016 e il 
2017(+ 9,1%, pari a 4-615 unità in più). 

 

Figura 1.24: Numero cessazioni nella Provincia autonoma di Trento per classi d’età, 2010-2017 (v.a.) 

 

Fonte: elaborazioni su dati Comunicazioni Obbligatorie Agenzia del Lavoro (Trento) 

 

Saldo occupazionale 

Nel 2017 il saldo tra avviamenti e cessazioni torna ad essere positivo. In tutto il periodo considerato (2010-
2017) le cessazioni hanno superato gli avviamenti tranne che nel 2017, anno in cui complessivamente gli 
avviamenti superano di 3.154 unità le cessazioni (Figura 1.25). 

La popolazione con età inferiore ai 30 anni contribuisce in larga misura alla creazione del saldo positivo 
(+2.459 nel 2017). Il saldo risulta invece molto più contenuto per la classe di età compresa tra i 30 e i 54 
anni (+734) e negativo per gli over 55 (-39). Le donne presentano un saldo occupazionale positivo già a 
partire dal 2016 (+266 unità), che cresce nell’anno successivo (+1.467 unità) (cfr. Tabella A4 in allegato al 
Capitolo). 

 

Figura 1.25: Saldo tra avviamenti e cessazioni nella Provincia autonoma di Trento per classi d’età, 
2010-2017 (v.a.) 
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1.4 Istruzione e formazione 

I giovani NEET (che non lavorano e non studiano), nella provincia di Trento, nel 2017 rappresentano il 
16,3% dei giovani tra i 15 e i 29 anni, un dato in crescita rispetto al 2008, quando erano il 9,8% (Figura 
1.26). Il dato è aumentato più per i giovani uomini (dal 6% al 15,2%) che per le giovani donne (dal 13,6% al 
17,4%), tuttavia il fenomeno NEET rimane più diffuso tra queste ultime (Tabella 1.7). La situazione trentina 
è, tuttavia, migliore di quella che si presenta a livello nazionale, in cui i giovani che non lavoravano e non 
studiavano costituivano nel 2017 il 24,1% del totale dei giovani tra 15 e 29 anni (il 26% nel caso delle 
ragazze e il 22,4% in quello dei ragazzi)10. 

 

Figura 1.26: Giovani (15-29) NEET nella Provincia Autonoma di Trento, 2008-2017 (%) 

 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – Rilevazione Continua Forze Lavoro 

 

Tabella 1.7: Giovani NEET (15-29) nella Provincia Autonoma di Trento, 2008-2017 (% e p.p.) 

Genere 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 
variazione  
2017/2008  

(p.p.) 

Uomini 6,0 7,9 10,0 11,1 12,2 12,2 13,8 13,9 13,7 15,2 +9,2 

Donne 13,6 13,9 17,3 15,0 16,3 18,3 19,7 18,0 18,2 17,4 +3,8 

Totale 9,8 10,9 13,6 13,1 14,2 15,2 16,7 15,9 15,9 16,3 +6,7 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT – Rilevazione Continua Forze Lavoro 

Inoltre, la Provincia Autonoma di Trento si caratterizza per livelli di istruzione medi piuttosto elevati: 

¶ L'istruzione della popolazione di 25-64 anni è una buona proxy delle conoscenze della popolazione. 
Negli ultimi anni è proseguito in provincia di Trento il miglioramento del livello di istruzione per gli adulti, 
con una quota di 25-64enni che ha conseguito al massimo la licenza media scesa tra il 2008 e il 2017 di 
oltre 8 punti percentuali, di coloro che hanno conseguito un diploma cresciuta di più di 8 punti 
percentuali, di quanti hanno conseguito almeno la laurea aumentata di 6 punti percentuali (Tabella 1.8). 
Gli individui tra i 25 e i 64 anni, con almeno un diploma superiore sono, nel 2017, il 71,1%, in crescita 
rispetto al 63% del 2008, superiore al 60,9% del dato nazionale ma inferiore a quello registrato nella 
UE28 (77,5%%); 

¶ La quota di giovani tra i 30 e i 34 anni con un titolo universitario è pari al 33,6% nel 2017 (in crescita 
rispetto al 21,9%% registrato nel 2008 ma in calo rispetto al 35% del 2016), un dato superiore a quello 
nazionale (26,9%), ma inferiore a quello della UE28 (il 39,9%) (Figura 1.27). Questo dato, se da un lato 
mostra che Trento ha gi¨ raggiunto e superato lôobiettivo fissato a livello nazionale nellôambito della 
Strategia EU2020 (26-27%), dallôaltro ¯ ancora inferiore allôobiettivo europeo (40%). 

                                                                 

10 Il confronto con il livello europeo è possibile con riferimento alla fascia di età 15-24 anni. Si registra che i NEET nella 
Provincia Autonoma di Trento rappresentano il 14,8% dei giovani tra i 15 e i 24 anni, dato inferiore rispetto a quello 
nazionale (20,1%), ma superiore rispetto a quello di EU28 (10,9%). 
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¶ La quota di giovani tra i 18 e i 24 anni che abbandonano precocemente il sistema di istruzione e 
formazione si attesta nel 2017 al 7,8% (in calo rispetto al 12,5% del 2008) ed inferiore al 10,6% della 
UE28 e al 14% del dato nazionale (Figura 1.28). Si tratta di un dato migliore di quello del 10% prefissato 
come target europeo nellôambito della Strategia EU2020 e di quello italiano fissato al 15-16%. 

¶ Si aggiunga poi che l’aggiornamento delle proprie competenze durante l’arco della vita è un fattore 
importante per l’integrazione nel mercato del lavoro e che il tasso di partecipazione ad attività di 
istruzione e formazione in Provincia di Trento si attesta all’11,4% del 2017, un dato in calo rispetto al 
2016 (11,9%) ma più alto di quello del 2008 (9%) (Figura 1.29). Si tratta comunque di un dato più 
elevato di quello italiano (7,9%) e di quello UE28 (10,9%) 

 

 

 

Tabella 1.8: Quote di popolazione adulta per titolo di studio nella Provincia Autonoma di Trento, 
2008-2017 (% e p.p.) 

  2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Var 
2027/ 
2008 
(p.p.) 

Fino alla scuola 
secondaria inferiore 
(Isced 0-2) 

37,0 35,1 34,6 34,1 34,4 32,7 31,0 30,3 30,8 28,9 -8,1 

Secondaria superiore, 
post secondaria e 
terziaria (Isced 3-8) 

63,0 64,9 65,4 65,9 65,6 67,3 69,0 69,7 69,2 71,1 8,1 

Secondaria superiore e 
post secondaria 
(lsced 3-4) 

48,2 49,6 49,4 49,4 48,8 50,7 50,7 51,0 50,5 50,3 2,1 

Istruzione terziaria 
(Isced 5-8) 

14,8 15,3 16,0 16,5 16,7 16,6 18,3 18,7 18,7 20,8 6,0 

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat 

 

 

 

Figura 1.27: Quota di giovani (30-34) con istruzione universitaria nella Provincia Autonoma di Trento, 
2008-2017 (%) 

 

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat.  
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Figura 1.28: Tasso di abbandono scolastico (18-24) nella Provincia Autonoma di Trento, 2008-2017 
(%) 

 

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat.  

 

 

 

 

Figura 1.29: Tasso di partecipazione in istruzione e formazione (25-64) nella Provincia Autonoma di 
Trento, 2008-2017 (%) 

 

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat.  
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1.5 Conclusioni 

I dati Istat sulla popolazione residente mostrano che nella Provincia Autonoma di Trento la popolazione è 
cresciuta secondo un andamento crescente nel tempo che ha registrato un rallentamento solo negli ultimi 
anni. 
La struttura demografica regionale, in linea con quanto avviene nel resto del Paese, continua a registrare un 
progressivo invecchiamento della popolazione, con conseguenze rilevanti sia sul mercato del lavoro 
provinciale che sul sistema socio-sanitario. Infatti: 

¶ si riduce la popolazione in età lavorativa e aumenta il numero degli anziani con conseguenze in termini 
di un onere maggiore per le persone in età lavorativa, che dovranno provvedere alle spese sociali 
generate dall'invecchiamento della popolazione per fornire una serie di servizi ad esso correlati. 

¶ le persone che lasceranno il mercato del lavoro per motivi di età sono molte di più di quelle che vi 
entreranno. Se questo trend demografico rimanesse invariato, per evitare il calo delle forze di lavoro, 
oltre che dall’aumento dell’età pensionabile (vedi Riforma Fornero), si dovrà accrescere sempre più la 
partecipazione femminile al mercato del lavoro e/o attingere all’immigrazione di forze lavoro.  

 
I dati ISTAT della Rilevazione Continua sulle Forze di Lavoro mostrano, nel confronto tra il 2017 e il 2008 
(anno in cui la crisi economica ha iniziato a mostrare i propri segnali), andamenti differenziati per le diverse 
fasce di età della popolazione in età lavorativa. 

¶ I giovani trovano sempre meno lavoro e partecipano sempre meno al mercato del lavoro, a causa di 
effetti di scoraggiamento che quando diventano più gravi sfociano nel fenomeno dei NEET. Gli effetti 
negativi sono soprattutto sulla componente giovanile della forza lavoro, che devono essere 
contrastati in maniera adeguata per evitare eventuali rischi di depauperamento del capitale sociale e 
umano con l’aumento, tra i giovani, della disoccupazione di lunga durata e dei NEET (né occupati né 
in istruzione e formazione) che, nel lungo periodo, potrebbe incidere sulle prospettive di crescita e 
competitività dell’intero sistema economico, e aumentare la spesa per far fronte agli effetti sociali 
negativi dell’esclusione. 

¶ Gli over55 vedono aumentare in maniera marcata partecipazione e occupazione sia per effetti 
demografici che per l’innalzamento dell'età pensionabile (determinato dalla Riforma Fornero). Per 
questi lavoratori è rilevante il tema dell’invecchiamento attivo e, qualora disoccupati, è fondamentale 
la questione della riqualificazione delle competenze e di forme di sostegno adeguato per rientrare al 
lavoro e poter così maturare i requisiti pensionistici. 

¶ Nelle fasce centrali del ciclo di vita diminuisce il numero di occupati (e tuttavia il tasso di 
occupazione cresce moderatamente per effetto del calo della popolazione in queste fasce di età 
mediamente superiore a quello degli occupati), e aumenta la disoccupazione, a fronte di un aumento 
della partecipazione al mercato del lavoro (inferiore però a quello registrato tra gli over55). Per 
questi lavoratori i temi più rilevanti sono quelli della qualità del lavoro e/o dell’aggiornamento delle 
competenze alla luce dei cambiamenti tecnologici e dei processi di digitalizzazione in atto. Inoltre, 
tenuto conto dei problemi nell’accesso nel mercato del lavoro della popolazione tra i 15 e i 24 anni e 
in parte (sebbene più contenuti) di quella tra i 25 e i 34 anni, è su questa fasce della popolazione in 
età lavorativa che si concentra sempre più l’onere di provvedere alle spese sociali generate 
dall’invecchiamento della popolazione. 

Le donne sono più penalizzate degli uomini nell’accesso al e nella permanenza nel mercato del lavoro. 
Infatti, sempre nel confronto tra il 2008 e il 2017, i differenziali di genere nel tasso di occupazione e nel tasso 
di attività, sebbene diminuiti, rimangono comunque rilevanti, specie nelle fasce di età centrali del ciclo di vita 
(35-44 e 45-54). Queste fasce della popolazione sono anche le uniche nelle quali il tasso di disoccupazione 
femminile è superiore di quello maschile (tra i giovani e gli over55, infatti, si verifica esattamente il contrario) 
 
Anche l’analisi degli avviamenti al lavoro presenta andamenti e situazioni differenziate per classi di età. 
Solo gli avviamenti degli over55 sono cresciuti progressivamente tra il 2010 e il 2017, a fronte di un 
andamento che nel 2017 mostra un incremento del totale degli avviamenti rispetto al 2014, dopo che nei tre 
anni precedenti erano invece calati. Quelli dei più giovani (15-29) e delle persone nelle fasi centrali del ciclo 
di vita hanno avuto invece un andamento discontinuo, sebbene nel 2017 siano più alti nel confronto col 
2010. L’analisi degli avviamenti per genere evidenzia che, nel 2017, gli avviamenti delle donne tornano a 
superare numericamente quelli degli uomini dopo che, nel 2015 e nel 2016, diversamente dal periodo 2010-
2014, erano stati inferiori. 
Nel 2017, le professioni ad alta qualifica (Legislatori, Imprenditori e alta Dirigenza - Professioni intellettuali, 
scientifiche e di elevata specializzazione e le Professioni tecniche.), si concentrano in misura minore tra gli 



Istituto per la Ricerca Sociale  FOR.ES. 

 

 

 

avviamenti degli over 55 piuttosto che tra quelli dei giovani e degli adulti nelle fasi centrali del ciclo di vita. In 
tutte le fasce di età prevalgono però le “Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi” e le 
“Professioni non qualificate”, sebbene il riparto tra queste due categorie professionali risulta sbilanciato 
verso le professioni qualificate per i giovani e quelle non qualificate per gli over 55, mentre le fasce centrali 
mostrano un maggior equilibrio. 
L’analisi dell’andamento degli avviamenti per classe di età in ciascun settore di attività economica evidenzia 
tra il 2010 e il 2017 un aumento del numero degli avviamenti: 

¶ per tutte le fasce di età nell’Industria in senso stretto e nei pubblici servizi; 

¶ solo per gli over55 in Agricoltura e nel settore Estrattivo e delle costruzioni; 

¶ per le persone tra i 30 e i 54 anni e per gli over55 nel Commercio e servizi. 
Per quanto la distribuzione degli avviamenti per settore di attività economica, nel 2017, si nota una 
prevalenza in tutte le fasce di età di avviamenti nei servizi, pubblici e non. Tuttavia i giovani mostrano 
un’incidenza maggiore degli avviamenti nei Pubblici servizi. Risultano inoltre rilevanti gli avviamenti in 

¶ industria in senso stretto, agricoltura e commercio per i giovani; 

¶ agricoltura e industria in senso stretto per gli adulti; 

¶ agricoltura per gli over 55. 
I contratti a tempo determinato rappresentano circa i 4/5 degli avviamenti al lavoro (in alcune annualità 
anche più dei 4/5): nel 2017, la quota di avviamenti con contratto a tempo determinato mediamente più 
elevata si registra nella fascia di età compresa tra i 30 e i 54 anni (poco più dell’86%). I contratti a tempo 
indeterminato rappresentano una quota piuttosto limitata degli avviamenti, specie tra i lavoratori fino ai 29 
anni (2,9%). La quota mediamente più elevata di avviamenti di rapporti di lavoro a tempo indeterminato si 
rileva tra gli over55 (11% nel 2017, comunque in calo rispetto al 14,6% del 2015). Nel complesso, i contratti 
a tempo indeterminato nel periodo considerato hanno raggiunto la loro quota più elevata nel 2015 (oltre il 
10%) grazie soprattutto all’effetto degli incentivi all’occupazione previsti dalla legge finanziaria 2015. Ma già 
nel 2016, la quota di avviamenti a contratto a tempo indeterminato è tornata a ridursi, in particolare per la 
popolazione con età inferiore ai 30 anni. Gli incentivi riproposti per il 2016, non sembrano quindi aver 
ottenuto un effetto paragonabile a quelli precedenti, in parte sia per il vantaggio economico ridotto, ed in 
parte perché molti datori di lavoro avevano già anticipato al 2015 molte assunzioni programmate per il 2016.  
 
La quota più rilevante di cessazioni si registra tra i lavoratori di età compresa tra i 30 e i 54 anni (oltre la 
metà del totale), la stessa fascia di età in cui si concentra la quota mediamente più elevata di contratti a 
tempo determinato e dunque più alto può essere il turnover sui posti di lavoro. In questa fascia di età, 
l’andamento nel tempo delle cessazioni, sebbene altalenante, è moderatamente crescente, mentre è 
decrescente fino ai 29 anni. Crescente è invece l’andamento delle cessazioni dei rapporti di lavoro nel caso 
degli over55. Il numero di cessazioni dei rapporti di lavoro di donne supera nel 2017 quello degli uomini di 
circa un migliaio di unità. 
 
Il saldo tra avviamenti e cessazioni torna ad essere positivo nel 2017. Dopo che dal 2010 al 2016 era 
sempre stato negativo. Gli avviamenti superano le cessazioni di 3.154 unità con la popolazione di età 
inferiore ai 30 anni che contribuisce largamente a questo saldo positivo (+2.459). Il saldo risulta invece molto 
più contenuto per la classe di età compresa tra i 30 e i 54 anni (+734) e negativo per gli over 55 (-39). Le 
donne presentano un saldo occupazionale positivo già a partire dal 2016 (+266 unità), che cresce nell ’anno 
successivo (+1.467 unità). 
La Provincia Autonoma di Trento si caratterizza per livelli di istruzione medi piuttosto elevati. 

¶ Negli ultimi anni è proseguito in provincia di Trento il miglioramento del livello di istruzione per gli 
adulti tra i 25 e i 64 anni (è aumentata la quota di persone con almeno un diploma di scuola 
secondaria superiore. Si aggiunga poi che l’apprendimento permanente tra gli adulti 25-64 anni è più 
diffuso che in Italia e nella UE28. Si registrano infine ottimi risultati per quanto concerne la 
dispersione scolastica e l’innalzamento dell’istruzione universitaria. Infatti: 

o la quota di giovani (18-24 anni) che abbandonano precocemente gli studi ha ormai raggiunto 
gli obiettivi fissati da EU2020 sia per l’Italia che per l’Europa; 

o La quota di 30-34enni con un titolo di studio universitario ha raggiunto l’obiettivo fissato da 
EU2020 per l’Italia, sebbene sia ancora inferiore a quello europeo. 

 
A completamento del quadro, l’analisi dei dati di fonte Eurostat mostra che, in provincia: 

¶ La quota di popolazione attiva con un’istruzione terziaria è cresciuta nel tempo, e che, sebbene 
inferiore a quella media europea, è superiore a quella nazionale. 

¶ La quota di popolazione attiva che lavora nelle scienze e nelle tecnologie è rilevante: oltre 1/3, un 
dato superiore sia a quello europeo che a quello nazionale. 
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¶ La quota di popolazione attiva con una istruzione terziaria e che lavorano nelle scienze e tecnologie 
è cresciuta nel tempo e che, sebbene sia inferiore a quella media europea, è superiore a quella 
nazionale. 

Tuttavia, nonostante le buone performance in termini di istruzione e formazione e nel settore delle scienze e 
tecnologie, la quota di persone complessivamente occupate nei settori high-tech è inferiore a quella europea 
e di poco anche a quella nazionale. 
 

  



Istituto per la Ricerca Sociale  FOR.ES. 

 

 

 

Allegato statistico  

 

Figura A1: Quota di occupati nel settore High-Tech nella Provincia Autonoma di Trento, 2008-2017 
(%) 

 

 

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat.  

 

 

Figura A2: Risorse umane nelle scienze e tecnologia nella Provincia Autonoma di Trento, 2008-2017 
(% di popolazione attiva) 

 

 

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat. 
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Figura A3: Tasso di occupazione maschile (55-64) con o senza Legge Fornero nella Provincia 
Autonoma di Trento, 2008-2017 (%) 

 

 

 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT - RCFL 

 

Figura A4: Tasso di occupazione femminile (55-64) con o senza Legge Fornero nella Provincia 
Autonoma di Trento, 2008-2017 (%) 

 

 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT - RCFL 
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Tabella A1: Avviamenti per genere e per classi di età nella Provincia Autonoma di Trento, 2010-2017 (v. a.) 

 
2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Totale 

15-29 52.187 50.437 47.246 43.708 42.886 44.752 46.110 52.993 

30-54 74.106 76.080 75.434 72.811 71.205 75.058 75.537 76.932 

55-64 7.747 8.472 9.054 9.335 9.542 10.910 12.153 14.098 

n.s. 0 2 0 1 1 0 0 0 

 
134.040 134.991 131.734 125.855 123.634 130.720 133.800 144.023 

Uomini 

15-29 26.186 25.631 23.936 22.971 23.152 24.596 25.777 28.190 

30-54 32.905 33.329 32.441 32.406 32.737 36.123 36.768 36.271 

55-64 4.135 4.299 4.502 4.601 4.684 5.445 6.283 7.176 

n.s. 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
63.226 63.259 60.879 59.978 60.573 66.164 68.828 71.637 

Donne 

15-29 26.001 24.806 23.310 20.737 19.734 20.156 20.333 24.803 

30-54 41.201 42.751 42.993 40.405 38.468 38.935 38.769 40.661 

55-64 3.612 4.173 4.552 4.734 4.858 5.465 5.870 6.922 

n.s. 0 2 0 1 1 0 0 0 

 
70.814 71.732 70.855 65.877 63.061 64.556 64.972 72.386 

Fonte: elaborazioni su Comunicazioni Obbligatore Agenzia del Lavoro (Trento) 

Tabella A2: Avviamenti per professione e per classi di età nella Provincia Autonoma di Trento, 2010-
2017 (v. a.) 

Professione 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

15-29 

1-2 Legislatori, Imprenditori e alta Dirigenza - 
Professioni intellettuali, scientifiche e di 
elevata specializzazione 

5.132 4.255 3.530 2.348 2.114 2.210 1.966 2.388 

3 Professioni tecniche 3.366 3.374 2.960 2.600 2.519 2.673 2.810 3.327 
4 Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 3.452 3.227 3.270 3.197 2.799 3.031 3.037 3.582 
5 Professioni qualificate nelle attività 
commerciali e nei servizi 

19.472 19.077 17.889 16.267 15.680 16.336 17.273 22.373 

6 Artigiani - Operai specializzati - Agricoltori 5.426 5.061 3.927 3.607 3.459 3.724 3.579 4.078 
7 Conduttori di impianti industriali - Operai su 
macchinari fissi e mobili - Conducenti di 
veicoli 

3.184 3.054 2.481 2.515 2.880 3.207 2.423 3.005 

8 Professioni non qualificate 12.151 12.385 13.189 13.172 13.435 13.571 15.022 14.240 
9 Forze armate 0 0 0 0 0 0 0 0 
Totale 52.187 50.437 47.246 43.708 42.886 44.752 46.110 52.993 

30-54 

1-2 Legislatori, Imprenditori e alta Dirigenza - 
Professioni intellettuali, scientifiche e di 
elevata specializzazione 

10.471 11.424 12.923 11.939 10.883 9.897 9.727 8.765 

3 Professioni tecniche 4.288 4.010 2.804 2.500 2.527 2.905 2.889 3.231 
4 Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 3.617 3.449 3.882 3.821 3.743 4.683 4.381 4.891 
5 Professioni qualificate nelle atttività 
commerciali e nei servizi 

21.924 21.657 20.141 19.098 18.402 19.344 19.619 23.021 

6 Artigiani - Operai specializzati - Agricoltori 8.562 8.395 6.507 6.353 6.213 6.830 6.635 6.937 
7 Conduttori di impianti industriali - Operai su 
macchinari fissi e mobili - Conducenti di 
veicoli 

4.722 4.680 3.892 3.810 4.263 5.116 4.298 4.916 

8 Professioni non qualificate 20.517 22.448 25.279 25.287 25.172 26.283 27.988 25.168 
9 Forze armate 0 0 2 3 3 0 0 3 
Totale 74.106 76.080 75.434 72.811 71.206 75.058 75.537 76.932 

55 + 

1-2 Legislatori, Imprenditori e alta Dirigenza - 
Professioni intellettuali, scientifiche e di 
elevata specializzazione 

471 495 752 534 478 650 668 762 

3 Professioni tecniche 323 333 289 282 230 269 266 303 
4 Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 304 323 329 342 340 465 452 552 
5 Professioni qualificate nelle atttività 
commerciali e nei servizi 

2.589 2.764 2.706 2.763 2.967 3.281 3.563 4.407 

6 Artigiani - Operai specializzati - Agricoltori 1.114 1.228 985 1.049 1.001 1.112 1.249 1.369 
7 Conduttori di impianti industriali - Operai su 
macchinari fissi e mobili - Conducenti di 
veicoli 

546 535 540 487 488 581 614 788 

8 Professioni non qualificate 2.398 2.794 3.453 3.878 4.038 4.552 5.341 5.916 
9 Forze armate 0 0 0 0 0 0 0 1 
Totale 7.747 8.472 9.054 9.335 9.542 10.910 12.153 14.098 

Fonte: elaborazioni su Comunicazioni Obbligatore Agenzia del Lavoro (Trento) 
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Tabella A3: Avviamenti per settore e per classi di età nella Provincia Autonoma di Trento, 2010-2017 
(v. a.) 

Settore 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

15-29 

Agricoltura 6.395 6.810 6.920 7.656 8.256 8.114 8515 5.446 

Estrattivo e costruzioni 3.392 2.870 2.270 1.849 1.634 1.677 1.674 2.009 

Industria in senso stretto 5.355 5.442 4.443 4.600 4.764 5.106 5.302 6.695 

Commercio 5.566 5.305 4.494 3.979 4.162 4.618 4.149 4.936 

Pubblici esercizi 16.549 16.212 16.379 14.891 14.044 14.327 14.926 19.536 

Servizi 14.930 13.798 12.740 10.733 10.026 10.910 11.544 14.371 

Totale 52.187 50.437 47.246 43.708 42.886 44.752 46.110 52.993 

30-54  

Agricoltura 10.712 11.293 11.570 12.351 12.943 12.921 13.213 7.872 

Estrattivo e costruzioni 4.533 4.136 3.609 3.401 3.150 3.554 3.727 4.111 

Industria in senso stretto 5.281 5.257 4.502 4.853 5.209 6.271 6.069 7.047 

Commercio 4.205 4.234 3.802 3.252 3.352 4.159 3.878 4.568 

Pubblici esercizi 20.233 20.326 20.655 19.342 18.838 19.451 19.689 23.245 

Servizi 29.142 30.834 31.296 29.612 27.713 28.702 28.961 30.089 

Totale 74.106 76.080 75.434 72.811 71.205 75.058 75.537 76.932 

55 + 

Agricoltura 1.325 1.511 1.611 1.855 2.013 2.146 2.415 2180 

Estrattivo e costruzioni 521 426 466 392 403 526 636 742 

Industria in senso stretto 348 415 377 379 792 414 456 590 

Commercio 526 510 503 441 423 503 474 739 

Pubblici esercizi 2.163 2.211 2.425 2.378 2.423 2.591 2.850 3741 

Servizi 2.864 3.399 3.672 3.890 3.891 4.730 5.322 6106 

Totale 7.747 8.472 9.054 9.335 9.542 10.910 12.153 14098 

Fonte: elaborazioni su Comunicazioni Obbligatore Agenzia del Lavoro (Trento) 

 

Tabella A4: Saldi tra avviamenti e cessazioni nella Provincia Autonoma di Trento, per genere e classi 
di età, 2010-2017 (v. a.) 

  2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Sesso                 

maschi -763 -397 -2.749 -2.618 -4.465 -1.134 -301 1.687 

femmine 440 357 -595 -1.735 -3.262 -1.080 266 1.467 

Classe di età                 

15-29 -560 -557 -1.314 -1.251 -2.429 -394 191 2.459 

30-54 26 204 -1.936 -2.916 -4.761 -1.548 -443 734 

55+ 211 317 -94 -183 -536 -272 217 -39 

                  

Totale -323 -40 -3.344 -4.353 -7.727 -2.214 -35 3.154 
Fonte: elaborazioni su Comunicazioni Obbligatore Agenzia del Lavoro (Trento) 

 

 

 

Questa iniziativa è realizzata nellôambito del Programma operativo FSE 2014-2020 della Provincia Autonoma di Trento 

grazie al sostegno finanziario del Fondo Sociale Europeo, dello Stato Italiano e della Provincia Autonoma di Trento. 

 


